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------------------bloc notes operaio—23 aprile 
Puoi anche alzarti molto presto ma il tuo destino s'è alzato un'ora prima. 
Prima la crisi la vedevamo solo in televisione, come se fosse una cosa che 
non ci toccasse. Eravamo dispiaciuti per tutte quelle immagini di impiegati 
americani e non che erano invitati a lasciare di punto in bianco il proprio 
posto di lavoro. Ma la cosa ci sembrava lontana, solo al di là dell'oceano. 
Ma poi la crisi è arrivata anche da noi ed è entrata in tante delle nostre 
famiglie. Ed è così che molti genitori si sono ritrovati a dover lavorare 
senza essere pagati per mesi e mesi, non riuscendo più a trovare i soldi per 
portare avanti la propria famiglia e la propria vita. D'improvviso tutte le 
sicurezze sono state tolte da sotto i piedi. Ed è allora che anche noi ragazzi 
abbiamo cominciato a vedere cosa vuol dire lottare per il proprio lavoro, 
ma soprattutto per il proprio futuro. Anche noi ragazzi abbiamo 
cominciato a vedere uscire di casa i nostri genitori non per andare a 
lavorare come tutti i giorni ma per cercare invece di non rimanere 
disoccupati. E per fare questo sono stati obbligati a fare anche turni di 
notte, presenziare sul posto di lavoro 24 ore su 24, per cercare di farsi dare 
quello che sarebbe loro di diritto.  (tema di uno studente) 
 
Denaro in famiglia 
La moglie:  
- "Caro, ma tu non mi compri mai niente!"  
E il marito:  
- "Ma, moglie cara, non sapevo nemmeno che tu volessi vendermi 
qualcosa". 
 
RISCHIO D'INSOLVENZA... MONDIALE 
 
Gli Stati Uniti hanno un enorme deficit pubblico, privato e commerciale. 
Esso assomma a 53.000 miliardi di dollari, quattro volte e mezza il PIL 
americano e pari al PIL mondiale. Una dichiarazione d'insolvenza da parte 
degli USA non è pensabile al di fuori di una guerra generalizzata, ma il 
mondo incomincia ad essere insofferente di fronte a una situazione che 
peggiora a ritmi accelerati da quando Nixon minacciava ricordando agli 
interlocutori internazionali: "Il dollaro è la nostra moneta ma il vostro 
problema. 
 



filo rosso 
La miniera della Rio Tinto.in Val Germanasca: una quarantina di minatori 
Le prospettive?  Oggi il valore della miniera è fatto dal giacimento attuale 
e da quello che si sta ricercando nella zona (rilevato da sonde del 1964). 
Altro punto forte è la professionalità dei minatori. Fra alcuni anni altri 
italiani andranno in pensione. Si troverà altro talco? Resterà solo 
manodopera straniera o si ha interesse in valle a ritornare a imparare  e 
praticare il lavoro di miniera? Cosa dicono i comuni di montagna? La Rio 
Tinto ha  intenzione di vendere le attività minerarie di talco e borati e 
invece sfruttare nell’alluminio e acciaio la forte richiesta di mercato. La 
vendita deve avvenire a breve per non perdere professionalità tecniche, 
deve essere un progetto industriale vero e non finanziario. …. 
 
La festa è finita/ appunti precari 
Inizio a vivere per lavorare. Perché non ho più tempo per fare null’altro. 
I rapporti con gli amici si sono notevolmente ridotti ed in alcuni casi si 
sono completamente esauriti. I rapporti con la mia compagna sono al 
minimo storico. Prossimi allo zero assoluto. Ci vediamo solo più per 
andare a dormire. Tutta la nostra vita è dettata dai tempi di lavoro. La 
precarietà si estende a tutti gli aspetti della vita e ti 
condiziona l’esistenza. Mi sembra che la maggior parte delle 
persone faccia finta di niente. C’è un’intera generazione di precari che 
continua ad avanzare cercando continuamente svaghi d’ogni sorta per non 
doverci pensare. Cosa bisogna aspettarci? Che finiscano i soldi? Che un 
giorno ti svegli e il bancomat non ti permette più di prelevare?  
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